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Intervista con il sindaco di Prato, Lohengrin Landini 

I comuni toscani di fronte 
alla grave crisi economica 

Nella città tessile un modo nuovo di fare il bilancio - La proposta della giunta e le indicazioni e i suggerimenti dei consigli di 
quartiere e delle forze sociali - Le responsabilità del ministero degli Interni • I gravi problemi della finanza locale - Le ina
dempienze del governo - Prato alle prese con l'immigrazione e lo sviluppo industriale - 16 miliardi per nuovi investimenti 

Al sindaco di Prato, com
pagno Lohengrin Landini, 
poniamo alcune domande sul 
bilancio comunale presenta
to in Consiglio martedì 
scorso. 

Un bilancio in punta di lapis. 
Cosi è stato definito dal sindaco 
di Prato, compagno Lohengrin 
Landini, il bilancio presen

tato martedì scorso in Consi
glio .11 senso di questa definizione 
lo spiega chiaramente nell'intervi
sta che segue. Al compagno Landi
ni — nella veste anche di presi
dente della sezione toscana della 
Associazione nazionale dei comuni 
d'Italia — abbiamo rivolto una se
rie di domande sulla situazione so
ciale ed economica della sua città 
e sui complessi e gravi problemi 
che oggi stanno di fronte ai comu
ni della nostra regione. liceo cosa 
ci ha detto. 

Quest'anno la presentazione dal 
bilancio del comune sta avvenen
do in modo diverso rispetto al pas
sato. Hai detto in consiglio che è 
stato compilato In punta di lapis. 
Cosa significa? 

Significa che abbiamo presenta
to al consiglio il bilancio scritto 
a mano e non stampato. Abbiamo 
usato questo metodo non perché ci 
mancassero le macchine da scrive
re, ma per dimostrare fisicamente 
la volontà della giunta di redigere 

mo luogo una verifica della capa
cita della giunta a comprendere le 
necessità della città ed in secondo 
luogo precise indicazioni per giun
gere ad una selezione delle priorità 
delle scelte, priorità che si rendo
no sempre più necessarie in con
siderazione della attuale situazio
ne economica. 

Non c'è il rischio, tenendo il bi
lancio cosi aperto, di trovarsi di 
fronte ad una lunga somma di ri
chieste non previste che provoche
rebbero un gonfiamento del bi
lancio? 

p> Questo rischio esiste, ma in ul
tima analisi riteniamo che pre
varrà in tutti il senso di responsa-
bilta commisurato alle risorse leali 
del paese e degli enti locali. 

Quando si concluderanno le con
sultazioni? 

Dovrebbero protrarsi fino al 20 
aprile. Poi tut to il materiale rac
colto sarà consegnato ai gruppi 
consiliari ed ai partiti, che lo vaiu 
teranno per avanzare nel dibattito 
autonome proposte che sai anno 
utilizzate alla stesura definitiva del 
bilancio. 

Quali difficoltà avete incontrato 
nella elaborazione del bilancio? 

Tante. La prima è quella di es
sere stati costretti, come tanti ai-

tecnico», la nuova fisionomia che 
l'ente locale ha nel frattempo as
sunto in Toscana balza in primo 
piano come momento-forza da cui 
partire per dare allo Stato conte
nuti nuovi di democrazia. Di qui 
la funzione di governo che il Co
mune è andato assumendo in To
scana e che dovrà sempre più eser
citare in uno Stato effettivamente 
pluralistico. 

Questa nuova dimensione assun
ta dall'ente locale sta incidendo 
ogni giorno di più sulla realtà eco
nomica e sociale del territorio. Si 
deve infatti rilevare che la spesa 
dei comuni toscani ha avuto effetti 
positivi non solo nel campo sociale 
ma anche per la produzione di 
reddito indiretto .cioè almeno dal 
1960 ad oggi i comuni toscani han
no svolto anche una azione anti
congiunturale. Il costante amplia
mento dei compiti espletati dagli 
enti locali, all 'interno della con
ti addizione tra il tipo contorto di 
sviluppo che si è avuto e le obiet
tive necessità di progresso del pae
se. sono la cause dello squilibrio 
tipico dei bilanci dei comuni. 

Questa situazione non può esse
re protratta all'infinito. Abbiamo 
bisogno di risposte politiche urgen
ti ed esaurienti. Non sono perciò 
sufficienti le poche generiche pa
role usate verso gli enti locali dal
l'attuale governo, al momento del 
suo insediamento, parole che dimo
strano l'inesistenza di una volontà 
di modifica-e questo stato di cose. 

bilancio per il 1976 si Inserisce nel 
quadro delle scelte fatte dalle pre
cedenti amministrazioni di sini
stra attraverso il piano pluriennale 
del 1974 e nell'ipotesi del prestito 
obbligazionario bloccato dalle au
torità monetarie. 

Partendo da questo quadro di ri
ferimento abbiamo rivolto in mo
do particolare il nostro impegno 
per il 1976 nei campi dell'istruzio
ne e della cultura (5 miliardi), del 
servizi sociali (11 miliardi), dei tra
sporti (1 miliardo e mezzo), della 
edilizia economica e popolare (1 
miliardo). Inoltre si devono ag
giungere gli investimenti per la co
struzione di nuovi asili nido, per 
l'edilizia scolastica, per la grande 
viabilità, per l'approvvigionamento 
idrico ed il disinquinamento, per 
la metanizzazione. Siamo infine im
pegnati per assicurare un ordinato 
sviluppo all'economia cittadina ed 
in particolare all'industria tessile. 

Quale è la situazione economica 
dell'area pratese e quali sono yll 
interventi del Comune In questo 
settore? 

La situazione economica del 
l'area tessile pratese nelle at tual i 
condizioni dell'economia può es
sere considerata sostanzialmente 
positiva soprat tut to se si ha occhio 
all 'incremento dell'occupazione, agli 
investimenti, alla crescita costan-

Operaie di un'azienda tessile pratese: il settore gode buona salute anche se non bisogna sottovalutare ì rischi del mercato internazionale 

il bilancio definitivo con il con
corso di tut te le forze socialmente 
utili del nostro territorio. 

Questo metodo era già stato se
guito in precedenza? 

No. E' del tut to nuovo. 

In cosa consiste la novità? 

Alla giunta compete la respon
sabilità di presentare una propo
sta politica, e questo è già avve
nuto nella seduta di martedì scor
so. mentre riteniamo che spetti non 
solo al consiglio ma a tut te le forze 
sociali della città discuterla, avan-
rancio indicazioni e suggerimenti 
indispensabili ad adeguarla il più 
possibile alle reali esigenze delia 
comunità. Dopo la presentazione 
in consiglio, il bilancio e stato in
viato ai consigli di quartiere <M> 
no 11 e composti da 220 consiglie
ri - n d r . ) ed a tu t te le catego
rie economiche e sociali di Prato 
(sindacati, artigiani, commercian
ti. industriali, istituti di credito ed 
alle associazioni culturali e ricrea
tivi - n d.rri con l'invito ad esami
narlo. Successivamente la giunta 
insieme ai capigruppo dei partiti 
antifascisti si incontrerà con i 
« quartieri » e le rappresentanze 
delle varie categorie per discutere 
la scelte contenute nella nostra prò 
posta e per recepire le proposte 
che saranno avanzate Sia sul bi
lancio per il 1976 sia sul program
ma di legislatura. 

Cosa si attende la giunta da 
questa consultazione? 

Innanzitut to vogliamo. an7i sol
lecitiamo un confronto franco ed 
aperto. Si discute l'oggi ed il do
mani della città m un momento 
particolarmente grave e difficile. 
quindi ci auguriamo contributi con 
creti che permettano di migliorare 
la nostra proposta. Dalla consul
tazione perciò at tendiamo in pa

tri comuni della Toscana, a pre
parare il bilancio del 1976 senza 
conoscere, ed ancora oggi non le 
conosciamo, le decisioni del mini
stero degli Interni sul bilancio del 
1975. Questo significa non cono
scere il disavanzo reale che sarà 
ammesso. 

E' una situazione paradossale in 
quanto il Comune ha già speso 
quanto aveva previsto per il 1975 
ed è tanto più paradossale in quan
to non conoscendo la reale entità 
finanziaria che il ministero con
cederà si deve procedere « al buio » 
per il 1976. Ciò. fra l'altro, con
corre ad aggravare tut ta la situa
zione delle casse comunali costrin
gendoci a ricorrere ad ulteriori pre
stiti bancari notevolmente onerosi 
per gli int "ressi sempre crescenti 
che s; devono pagare. 

Questa è una delle difficoltà. 
ma ce ne sono anche altre e sono 
quelle che derivano dalla incertez
za e dalla precarietà del quadro 
politico nazionale, dall'aggrava
mento della situazione monetaria. 
economica e sociale del paese, dal
lo stato della finanza pubblica e 
soprattutto dalla crisi che colpisce 
in modo particolare ì comuni. 

Questi problemi non riguardano 
•olo Prato ma le amministrazioni 
locali di tutta la Toscana. Quale 
è in questo senso la situazione nel
la nostra regione? 

Tutti ì comuni toscani si trova
no. più o meno .nelle stesse condi
zioni. La crisi che lì colp.sce e un 
problema antico e le sue cause so 
no storico strutturali e di poht.ca 
generale e traggono orig.ne da'. 
fatto che le esigenze degli enti lo 
cali sono state subordinate a quel
le dello Stato. In un momento in 
cui lo Stato mostra in modo preoc
cupante la sua incapacità di sv il-
gere correttamente ed anche sem
plicemente ì suoi ruoli di « ordine 

Si è parlato di difficoltà di ordi
ne generale, ma quali sono quelle 
più tipiche del vostro comune? 

A Prato dobbiamo fare i conti 
con le conseguenze dell'immigrazio
ne che ancora non si è interrotta. 
Aumentano gli abitanti, si conge
stiona ti territorio ed aumentano 
le spese per realizzare nuove strut
ture scolastiche, per ampliare i 
servizi sociali, per potenziare i tra
sporti pubblici che oggi offriamo 
gratuitamente durante otto ore al 
giorno. Inoltre dobbiamo affron 
tare i problemi derivanti dal carat
teristico sviluppo economico della 
nostra città, che richiedono par
ticolari ed onerosi interventi nel 
settore delle grandi infrastrutture 
— di cui si sta discutendo nell'am
bito del « P.ano intercomunale fio
rentino» — che vanno dall'approv
vigionamento idrico alla viabilità. 
dalle aree attrezzate per l'indu
stria e l 'artigianato al problema 
dei collegamenti aeroportuali. A 
questo proposito il Comune solle
citerà l'intervento del ministero dei 
Lavori Pubblici .in primo luogo. 
per la realizzazione della Firenze-
Livorno e del suo collegamento a 
Prato. Si t ra t ta di un'opera indi
spensabile per facilitare i collega
menti fra la nostra area indu
striale. l'aeroporto di Pisa ed 1 
porto di Livorno. 

Come pensate di superare que
ste difficoltà? 

Assumendoci innanzitutto la re
sponsabilità politica di espandere 
la spesa ed accrescere quindi l'in-
dcbitamento. Per a t tuare gli inter
venti programmati abbiamo previ
sto per il 1976 33 miliardi e 600 
nr.honi per la spesa corrente e 16 
miliardi per nuovi investimenti. 

Quali sono le scelte qualificanti 
del vostro bilancio? 

Va rilevato innanzitutto che il 

te delle esportazioni anche in pae
si non tradizionali. Non possiamo 
tuttavia cullarci su questi fattori 
positivi sia perché non ci sfugge 
il collegamento dell'economia pra
tese con i processi internazionali 
sia perché qualsiasi ipotesi di ul
teriore sviluppo dell'area tessile, 
se non fosse seguito e governato. 
significherebbe ulteriori congestio-
namenti dell'area, ripresa sostenu
ta dell'immigrazione e conseguenti 
cospicui incrementi delle spese de
gli enti locali. Inoltre l'ultimo pe
riodo è s ta to caratterizzato da un 
acutizzarsi dello scontro sindacale. 
nel quale i lavoratori sono stati 
costretti alla lotta da un forte 
attacco contro ì livelli occupazio
nali. 

Obiettivo della giunta è quello 
della difesa del posto di lavoro, te
nendo presente che nelle vertenze 
in a t to si gioca il rinnovamento 
del processo produttivo e l'avvio 
di un nuovo corso di politica eco
nomica. 

L'ulteriore espansione della ba 
se produttiva da noi auspicata do-

j vrà avvenire in presenza di un in
tenso processo di diversificazione 

i all ' interno del settore tessile, di al-
; Iargamento di investimenti non 

solo in macchinari, in drastica ri
mozione dei momenti patologici di 
costo sociale per i lavoratori. Si 
devono superare ì momenti più 
arretrati delia condizione operaia 
(salute nella fabbrica, lavoro a do
micilio) at traverso una evoluzione 
della s t rut tura industriale. L'Am-
ministrazione comunale è dispo
nibile per continuare a fare la sua 
parte nel'a p red i spos tone d. aree 
industriali adeguate, nella realiz
zazione di nuove aziende struttu
rate in modo tale da earantire ai 
lavoratori di operare in ambienti 
idoneamente attrezzati, nella pre
disposizione di nuovi servizi so
ciali. E' intenzione della giunta 
istituire un erande self servire per 
ì lavoratori ma aperto a tut te le 
categorie sociali. 

Già entrate in vigore 

Per migliorare 
la circolazione 
queste le nuove 

disposizioni 
Interessano le zone del Pergolino e di via dei Massoni 

Ieri sono entrati in vigore 
nuovi provvedimenti nella zo
na Incontri-Pergollno allo 
scopo di disciplinare il traf
fico veicolare. Infatti, l'at
tuale permissione del doppio 
senso di circolazione e la 
presenza nella zona di case 
di cura, ospizi ecc.. determi
nano una situazione di pen
colo che va assolutamente e-
liminata in considerazione 
anche di una nuova linea 
ATAF che transiterà su tali 
strade. 

Via del Pergolino nel trat
to compreso tra il viuzzo del 
Pergolino ed il viuzzo Bar-
tolommei istituzione del sen
so unico con direzione verso 
il viuzzo Bartolommei. Nel 
t ra t to tra il largo Palagi ed 
il viuzzo del Pergolino-. isti
tuzione del divieto di sosta 
permanente. Istituzione del 
limite massimo di velocità di 
30 km. all'ora. 

Viuzzo Bartolommei: istitu
zione del senso unico con di
rezione verso via Incontri. 
Istituzione del limite massi
mo di velocità di 30 km. al
l'ora. Via Incontri, nel t rat to 
compreso tra il viuzzo Barto
lommei ed il viuzzo del Per
golino: istituzione del senso 
unico con direzione verso 
viuzzo del Pergolino; istitu
zione del limite massimo di 
velocità di 30 km. all'ora. 

Viuzzo del Pergolino: isti
tuzione del senso unico con 
direzione verso via del Pergo-

i lino; istituzione del limite 

massimo di velocità di 30 km. 
all'ora. 

Da lunedì prossimo. Invece. 
in occasione dell'Inizio della 
linea urbana ATAF. che dal 
largo Palagi transiterà via dei 
Massoni fino allo slargo al
l'immissione in via Bologne
se e viceversa, verranno adot
tati i seguenti provvedimen
ti di traffico, al fine di otte
nere una più disciplinata e 
sicura circolazione dei mezzi 
transitanti su via Massoni e 
via di Careggi. con partico
lare riferimento agli autobus 
in servizio pubblico. 

Via del Massoni: istituzione 
del senso unico con direzione 
verso via Bolognese, circola
zione, in senso inverso, agli 
autobus. Istituzione dell'ob
bligo d'arresto all'incrocio con 
autobus di linea ATAF, isti
tuzione del divieto di transi
to agli autocarri con peso 
complessivo a pieno carico 
superiore ai 30 quintali, isti
tuzione del limite massimo 
di velocità di 30 km. all'ora. 

Via di Careggi: nel trat
to compreso tra via dei Mas
soni e via Cosimo il Vecchio; 
istituzione dell'obbligo d'ar
resto all'incrocio con autobus 
di linea ATAF: istituzione del 

! limite massimo di velocità di 
30 km. all'ora. 

Via della Concezione, all' 
immissione in via dei Mas
soni: istituzione dell'obbligo 
d'arresto «s top». Via delle 
Allodole, all'immissione in via 
dei Massoni: istituzione del-

, l'obbligo d'arresto « stop ». 

colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 
arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 

U B R B R I A E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

• V>» Botteghe Otcure 1-2 Roma 

# Tutti I latri e { dischi italiani ed esteri 
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/S O G G I I N V E R S I L I A . AL SECONDO CENTRO 

FAVOLOSA OFFERTA 

lo CENTRO; sede 
visitati r due centri apprettati • aiuAcati i arigfiorr ietta 

PA di VERSILIA 
sLanduoci 

2.0 CENTRO: " I 

M O B i L M A R K E T 

FORTE DEI. MARMI 
telefono1(0584) 7696.90 

arredamenti razionali! 

PISA - Via C. Battisti, 119-121/123-125 
Telef. 43.150-501.562 

Per prossimo trasferimento dei nostri magazzini nei nuovi locali della zona artigianale di OSPEDALETTO e fino ad esaurimento dei materiali 

circuirti Avvn A D D C W I ef\wwr%nr\crrf\ SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 
Carta da parati L. 2,000/rollo 
Moquette* agugliata L. I.MW/mq. 
Moquette! boucle in nylon 100% ^ U 3.400/mq. 
Guida m. 100 moquette in nylon 100% L. 3.100/ml. 
Copripavinento PVC L. 2.000/mq. 

. Rivestimenti in ceramica decorata 15x15 scelta 1* L. 2.3S0/mq. 
j Rivestimenti in ceramica decorata 20x20 scelta 1' L. 3.509/mq. 

Pavimento in ceramica tinte unite e decorate 20x20 scelta 1* . . . . L. 3.700/mq. 
1 Pavimento formato cassettone L. 4.500/mq. 

Tende a bande verticali L. 12.500/mq. 

Sono inoltra In vendita: cornici in legno t gesso, porto a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. ecc. 


